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SULLO SCAFFALE LE NOVITÀ DE AGOSTINI

Le colorate avventure di Wendy.
Tutto le va storto, ma si diverte sempre

A cura di Eleonora Groppetti

“I nsidia”, ritmo serrato
L’atteso sequel di “Implo -
si on”, vincitore del premio se-
lezione Bancarella 2013, sta
fondando. In libreria c’è“Insi -
di a” (pagine 384, 9,90 euro) di
M.J. Heron edito da De Ago-
stini Libri. Dietro lo pseudo-
nimo si cela una scrittrice ita-
liana nata 29 anni fa sotto il se-
gno dello scorpione. Ama i ro-
manzi, di ogni genere, e anche
al secondo botto fa colpo con
la sua opera, un fantasy da ca-
valcare attraverso una trama
ricca di azione, rivelazioni,
colpi di scena e intrighi. Mi-
scelando paranormal e thril-
ler, poteri soprannaturali ed
elementi romance, la trama
narrativa scolpita dall’autr ice
raggiunge una maturazione
in crescendo, forte di quella
linfa che aveva alimentato il
successo dell’esordio. Un rit-
mo che non concede pause fi-
no all’ultima pagina. La tra-
ma. La visione di Kylaah sta
per avverarsi. Uno dei ku-
rann, nell’ombra, tesse male-
fiche trame per rovesciare il
potere e ridisegnare i vertici
del l’Antica Stirpe. Lo scopo di
vita diventa per Chris solo
uno, scovare e uccidere l’as -
sassino del padre, ma il prota-
gonista non ha messo in conto
alcuni imprevisti… Ci guida
un filo rosso, quello dell’amo -
re, vissuto con armonia e

grande coinvolgimento.
Niente di banale, niente di
scontato. La  trama ci regala
scene inaspettate che però
sanno armoniosamente fon-
dersi nel quadro generale
del l’opera, capace di lanciare
un messaggio ben chiaro: un
amore saldo, che non vacilla,
che poggia le radici in qualco-
sa di “sic uro” sarà in grado di
superare le catene dell'Insidia.
E allora è bello farci guidare
dai suoi personaggi alla ricer-
ca di quella chiave di lettura
che rende la vicenda straordi-
nariamente universale, un pa-
trimonio da condividere non
solo per trascorrere ore piace-
voli immersi nella lettura, ma
per “portarsi a casa” quel lo
che M.J. Heron vuole dirci.

Una storia in cui specchiarsi

Una storia per andare oltre

Un romanzo per ragazzi che ap-
passiona e fa  riflettere. Ecco“Il
mio nome è  Danny Hope” di
Lara Williamson pubblicato da
De Agostini Libri (256 pagine,
12,90 euro) per l’edizione italia-
na di “A Boy Called Hope”. Sa
appassionare perché racconta
una storia che i giovani lettori
(dai 10 anni) possono fare pro-
pria, identificandosi nel prota-
gonista. Che  è Danny  Hope, ha
undici anni, vive con la madre,
la sorella Grace e un cane in un
caseggiato dal nome poetico di
Paradise parade. Ha un sogno,
un forte desiderio che vuole
realizzare, un chiodo fisso che
diventa quasi una ossessione:
vuole “su o” padre, colui che
quattro anni prima ha abban-
donato la famiglia per crearsi
u n’altra vita insieme a un’a lt ra
donna. Ora che la fama gli ha ar-
riso, ora  che, celebre presenta-
tore televisivo, tutte le sere Dan-
ny lo incontra dietro lo schermo
quel desiderio gli brucia dentro
ancora più forte. La storia di
Danny (per i primi capitoli l’au -
trice londinese ha ricevuto una

menzione d’onore in Undisco-
vered Voices 2012) diventa qua-
si uno specchio in cui pulsioni,
sentimenti, passioni, anche nel-
lo stile e nell’incedere narrativo
della storia, sanno trasmetterci
un afflato carico  di vita. E forse
allora Danny capirà che, invece
di inseguire un sogno, potrà
trovare il suo “tes oro” là dove
non pensa di scavare…Una sto-
ria vicina a tanti giovani perché
sa colloquiare in modo così
straordinario con tutti noi.

Una storia emozionante e
tormentata. Una storia che
insegna ad andare oltre. È
“Oltre i limiti” di Katie
McGarry, un romanzo per
young adult (dai 14 anni)
pubblicato da De Agostini
Libri (432 pagine, 14,90 eu-
ro, il titolo  originale è “Pu -
shing the Limits”).
Che è successo a Echo Emer-
son, la ragazza più popolare
della scuola, la notte in cui le
sue braccia si sono ricoperte
di cicatrici? Lei non ricorda
e vuole fare piazza pulita di
pettegolezzi e occhiate. Ma
quando la sua vita si incrocia
con quella di Noah Hut-
chins, il “bad boy” del quar-
tiere, tutto cambia… D ue
giovani vite, due diciottenni
già segnati da profonde e do-
lorose ferite.
La giovane autrice, appas-
sionata di musica e dei reali-
ty, è capace di scolpire una
storia che colpisce perché ci
spinge ad andare oltre i no-
stri limiti, anche se è difficile
e doloroso. Dobbiamo saper
varcare quei confini, armati
del nostro coraggio.
Questo ci insegnano i prota-
gonisti. Tante storie che si
incastrano perfettamente in
un unico quadro dove il filo
conduttore diventa un amo-
re travolgente che porta due

giovani a diventare di colpo
adulti, bruciando le tappe,
perché il destino ha deciso
c osì.
Un destino ingrato ma che i
due giovani riescono a “do -
m are” nel segno di quel sen-
timento che conduce Echo e
Noah a superare le difficoltà,
le spine della vita. In que-
s t’ottica “Oltre i limiti” di-
venta anche un romanzo di
formazione che si distingue
da analoghe proposte edito-
riali in forza proprio di
quel l’amore che diventa
l’elemento capace di farli an-
dare al di là.
Per restituire ai due giovani
quella normalità che era sta-
ta loro prepotentemente
strappat a.

Sono i “Cacciatori di tracce”
Grazie anche alle gettonate se-
rie televisive sono noti a tutti.
Sono i “Cacciatori di tracce”
(160 pagine, 14 euro con e-
book compreso nel prezzo). A
lorto è dedicato il libro edito da
Utet: “Storie e tecniche di inve-
stigazione sulla scena del cri-
mi ne” così recita il sottotitolo
della pubblicazione frutto di
un lavoro a  quattro mani tra
Sergio Schiavone, comandan-
te del Ris di Messina nonché
docente di Criminalistica e
tecniche del sopralluogo in di-
verse università, e Antonio Ni-
caso, giornalista e scrittore, tra
i maggiori esperti di ‘ndran -
gheta al mondo. Dalla loro col-
laborazione è nato il saggio
che mette a fuoco la figura del
cacciatore di tracce, partendo
dalla ricostruzione di fatti di
cronaca realmente accaduti
come l’attentato a Giovanni
Falcone, la strage di Nasiriyya
o l’omicidio di Meredith Ker-
cher. Tra curiosità e retroscena
del mondo dell’invest igazione
pagian dopo pagina possiamo
compiere un viaggio dietro le

quinte, alla scoperta delle sofi-
sticate tecniche in uso per ri-
solvere un caso giudiziario,
anche attraverso l’e voluzione
che gli strumenti hanno cono-
sciuto nel tempo. All’op era
professionisti del metodo de-
duttivo, che leggono gli indizi
e  li fanno  parlare. Dna  e im-
pronte, fibre e vernici, attenta-
ti e incendi dolosi, computer e
telefoni, droghe e tossicologia:
tutto quello che c’è da sapere
per compiere il salto dalla fic-
tion alla realtà.

C U LT U R  A

Per ora niente vacche grasse.
Getta uno sguardo sul prossi-
mo futuro “Sette anni di vac-
che sobrie”, il saggio scritto
per Utet da Marco Magnani
con la collaborazione del
giornalista Angelo Cianca-
rella (208 pagine, 14 euro con
e-book compreso nel prez-
zo). Responsabile del proget-
to di ricerca “Italy 2030” a l la
Kennedy School of Gover-
nment della Haward Univer-
sity, dove è Senior Research
Fellow in Politica Economi-
ca, Magnani dimostra che
l’Italia si vede meglio da lon-
tano. Guardando allo Stivale
da un osservatorio esterno e
chiedendosi come sarà l’It a-
lia del 2020, l’autore passa in
rassegna quelle risorse e
quelle proposte che possono
(ancora) suonare la carica
per il nostro Paese. Per l’au -
tore si tratta solo di saper ri-
scoprire, potenziare e rilan-
ciare quanto già possediamo.
Ovvero “il patrimonio cultu-
rale, del quale l’i mprend ito-
rialità, l’eccellenza dei ricer-
catori e le idee innovative so-
no parte essenziale e spesso

ignot a”. Un’agenda di impe-
gni che passa attraverso la
mobilità sociale, la (rinnova-
ta) fiducia nel futuro, lo svi-
luppo locale, la cultura
del l’innovazione, la creativi-
tà imprenditoriale. Valoriz-
zare il turismo sì ma aprendo
nuovi orizzonti, creando
nuovi mestieri e sperimenta-
re nuove tecnologie. Solo co-
sì, ci dice Magnani, possiamo
(ri)progettare il nostro futu-
ro, sopravvivere alla crisi e
sperare almeno in vacche so-
br ie…

La grafica è accattivante, la storia
sa conquistare i lettori più piccoli
(dagli 8 anni). Ecco sugli scaffali
“Wendy Quill e la coda di cocco-
dr illo” (9,90 euro, 170 pagine),
edito da De Agostini Libri per il
mercato italiano (il titolo origi-
nale inglese è “Wendy Quill is a
Cro co dile’s Bottom”). Scritto da
Wendy Meddour con le illustra-
zioni realizzate da Mina May, di
11 anni, il libro ci fa vivere in
prima persona le incredibili av-
venture che portano la piccola
Wendy sempre al centro dell’at -
tenzione. Perché quando decide

di fare qualcosa i suoi piani non
funzionano mai, un imprevisto
le rovina i programmi, ma lei rie-
sce comunque a divertirsi. Come
quella volta che vuole recitare la
parte di Wendy in Peter Pan (vi-
sto il nome appunto…), ma, non
ottenendola, si presenta sul pal-
co come coda del coccodrillo che
dà la caccia a Capitan Uncino.
Sfilano insieme a lei i personaggi
che danno vita alle divertenti
scenette in cui le illustrazioni ad
effetto sono intercalate alle paro-
le, rendendo molto vivace la pa-
gina scritta. Ci sono il papà, Miss

Pinch, Ta-
wny la sorella
maggiore e
poi ovvia-
mente il coc-
codrillo, ma
anche una
scarpa e Ke-
vin il topo di
s cuola… Sto -
rie colorate e
ricche di ver-
ve, in  cui i
piccoli lettori saranno guidati
da l l’effervescenza di Wendy ca-
pace di regalare momenti vera-

mente stralunati. Ma la storia
non finisce. A ottobre le prossi-
me avventure!

Dopo la crisi, una guidaNiente vacche grasse per ora
Oltre la crisi, tra percorsi e
strumenti. A guidare nella
“giung la” è “Allora ciao" ov-
vero “Divorziare senza farsi
(troppo) male” come recita
il sottotitolo. Pubblicato da
De Agostini Libri (288 pa-
gine, 14 euro), il volume
porta la firma di Milena
Stojkovic (ha fondato la pri-
ma agenzia europea di di-
vorce planning, Ciao Amo-
re) e Camilla Galeota (me-
diatore familiare, ha matu-
rato numerose esperienze
nel campo del diritto civile
e del diritto di famiglia). La
pubblicazione nasce
da l l’esperienza di un pool
di counselor, mediatori fa-
miliari, psicoterapeuti, av-
vocati esperti nel diritto di
famiglia e consulenti finan-
ziari che da anni seguono le
coppie nel  lungo e spesso
difficile percorso della ne-
goziazione emotiva e prati-
ca fra le  parti: nasce con
l’obiettivo di non lasciare
sole le coppie  in un mo-
mento difficile della loro vi-
ta: di qui la volontà di offri-
re l’assistenza necessaria

per superare le difficoltà
senza disperdere tempo ed
energie, per vivere in modo
sereno il nuovo assetto rela-
zionale e anche saper dise-
gnare un nuovo futuro par-
tendo da zero. Strutturato
per capitoli, vuole porsi co-
me vademecum per orien-
tarsi tra leggi e aspetti pra-
tici, alla luce della casistica
e delle conoscenze sul cam-
po che il team di esperti
porta come bagaglio per
tendere la mano a chi ha
bisogno di un aiuto.


